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procedimento a carico di – Luperi Giovanni + 28 -

DEPOSIZIONE DEL TESTE – DE BARI LUIGI - 

IL TESTE, AMMONITO AI SENSI DELL’ARTICOLO 497 DEL CODICE DI PROCEDURA PENALE, LEGGE LA FORMULA DI RITO. 

GENERALITA': De Bari Luigi, nato a Milano, il 31/05/1974, tenente dei Carabinieri.

DIFESA – AVV. ROMANELLI - 

DOMANDA - Lei ha già detto che è tenente dei Carabinieri e quindi non serve che chieda la sua attività. Lei nel luglio del 2001, quando si sono svolti i fatti del G8 a Genova, era qua in sede a Genova?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Può raccontare al Tribunale gli incarichi che lei ha avuto e l'attività che ha svolto?

RISPOSTA - Nel periodo del G8 di Genova ero comandante di una compagnia dei Carabinieri che era stata devoluta come incarico all'espletamento dei servizi di ordine pubblico che erano connessi alle esigenze del G8 di Genova. Quindi abbiamo espletato vari tipi di servizi sempre a presidio di alcune postazioni e posizioni che quotidianamente ci venivano comunicate con un'ordinanza.

DOMANDA - Ecco, può raccontare qualche episodio di questo suo servizio che lei ha svolto? Ed i particolare a me interessa se lei, la sera tra sabato 21 luglio e domenica 22 luglio, ha svolto qualche servizio e in che forma e per quale motivo e su quali ordini ricevuti.

RISPOSTA - Nella notte tra quel sabato e quella domenica, inizialmente eravamo stati dislocati, quindi io e il contingente dei Carabinieri che avevo al mio comando, eravamo dislocati nella zona del centro presso il quale erano allocate tutte le Forze di Polizia inizialmente come servizio di ordine pubblico. Mancavano, se non ricordo male, un paio d'ore alla fine del servizio, che aveva una durata media di 6 ore, ribadisco che mancavano un paio d'ore alla fine del servizio e il funzionario di Polizia con il quale stavo espletando... a disposizione del quale ero per l'espletamento del servizio di ordine pubblico, mi chiamò per dirmi che dovevo radunare il personale a mia disposizione che comunque era ovviamente tutto presente, per portarci presso un'altra posizione, presso un'altra struttura presso la quale effettuare un determinato intervento. Inizialmente mi venne definito come un'incursione, niente di... Ci siamo quindi spostati, abbiamo radunato gli uomini, siamo saliti sui mezzi e ci siamo portati presso quella che poi, al momento dell'intervento, ho capito essere la scuola Diaz. Durante questo tipo di intervento noi siamo arrivati che, con uno scenario già in corso, perché erano già in atto altri servizi, noi come contingente dei Carabinieri venimmo dislocati all'esterno della scuola Diaz.

DOMANDA - Ecco, ricorda più o meno intorno a che ora arrivaste voi, grossomodo?

RISPOSTA - Grossomodo era passata la mezzanotte circa, ma più preciso non posso essere, non ricordo con precisione.

DOMANDA - Le posso ricordare che lei è stato sentito in agosto nel 2001, il 14 agosto, e lei disse “23:30 più o meno”.

RISPOSTA - Sì, intorno a quell'ora.

DOMANDA - Quindi, vi siete portati in via Battisti e avete?

RISPOSTA - Siamo arrivati appunto presso la scuola Diaz e venimmo appunto come contingente dei Carabinieri, per quel tipo di esigenza, venimmo dislocati all'esterno della scuola Diaz per l'espletamento del servizio.

DOMANDA - Quindi, voi avete fatto una cinturazione della scuola?

RISPOSTA - Una cinturazione esterna, esattamente.

DOMANDA - Ecco, lei si ricorda, ci può rappresentare com'era la situazione?

RISPOSTA - Piuttosto caotica. C'erano... quando siamo arrivati sul posto c'era già appunto un servizio in atto. Ricordo appunto altra forza di Polizia che sul campo stava già operando, si trattava della Polizia di Stato che stava già operando. Il contesto era, ribadisco, piuttosto caotico. C'erano numerosi civili già per strada, c'erano... si era formato un gruppo di persone già, di manifestanti che stavano contestando quest'opera di ingresso all'interno della scuola Diaz.

DOMANDA - Quindi, c'erano urla, schiamazzi?

RISPOSTA - Schiamazzi, grida, c'era un contesto, ribadisco, molto rumoroso e molto chiassoso, disordinato, caotico.

DOMANDA - Lei ha avuto modo di assistere a lanci di oggetti alle finestre della scuola?

RISPOSTA - Sì. Arrivati sul posto, nella fase immediatamente antecedente alla centurazione e quindi proprio nella fase in cui ci si stava organizzando per l'espletamento del servizio che riguardava me e il mio contingente, personalmente ho ricevuto un Sanpietrino, un sasso sull'elmetto. Ho alzato la testa verso l'alto per capire da quale parte arrivassero questi oggetti e ho visto, dalle finestre della scuola, anche... ho assistito anche al lancio di sedie. Ho visto anche una scrivania a metà di una finestra, poi ci siamo dislocati. Ovviamente da quella parte di scuola dalla quale vedevo lanciare oggetti non ho più avuto modo di identificare altri eventuali lanci, perché poi ci siamo dislocati con il servizio di cinturazione.

DOMANDA - Ecco, successivamente come reparto come vi siete comportati, cos'avete fatto, fino a che ora siete rimasti lì?

RISPOSTA - Siamo rimasti fino a... siamo arrivati appunto, come dicevo, più o meno intorno alle 23:30, quindi mezzanotte, siamo rimasti fino a circa l'una e mezza, le due, se non ricordo male. Ribadisco, non ho un ricordo preciso ma comunque siamo stati un lasso di tempo sufficiente ad assistere alla restante parte di attività.

DOMANDA - C'era uno sgombro dei feriti?

RISPOSTA - Assolutamente sì. Abbiamo assistito appunto allo sgombero dei feriti. Terminata l'attività da parte della Polizia di Stato che appunto aveva già iniziato il servizio all'interno della scuola quando noi siamo arrivati. Terminata quell'esigenza, terminato quell'aspetto del servizio, si è formata poi una sorta di contro manifestazione, una sorta di manifestazione all'esterno della scuola che ci ha costretto a schierarci in difesa del reparto e in difesa del presidio che c'era stato dato come luogo da difendere e da presidiare. Quindi ci siamo dovuti dislocare, ci siamo organizzati. Poi non è degenerato in scontri, anche se la situazione comunque era di consistente tensione.

DIFESA – Avv. Romanelli - Io avrei terminato, Presidente, grazie.

PUBBLICO MINISTERO 

DOMANDA - Vorrei chiederle alcune precisazioni, cominciando diciamo dal momento in cui lei arriva sui luoghi dell'operazione. Se ho ben capito, lei si è espresso in termini un po' tecnici dicendo che c'era personale che espletava servizio. Ecco, traduciamolo in termini più espliciti. Quando voi siete arrivati, lei e il suo contingente, innanzitutto c'erano già altri contingenti dell'arma dei Carabinieri presenti sul posto?

RISPOSTA - No, congiuntamente a noi ne sono arrivati altri 2, se non ricordo male, altri 2. Non so la provenienza o a quale battaglione fossero ascritti o a da quale realtà territoriale provenissero, però mi ricordo l'arrivo di altri contingenti.

DOMANDA - Ecco, quindi, congiuntamente significa che lei ricorda di essersi dislocato assieme ad altri contingenti dei Carabinieri.

RISPOSTA - Vidi arrivare altri contingenti più o meno nello stesso momento in cui arrivammo noi, un minuto prima o un minuto dopo, comunque contestualmente al nostro arrivo, che si dislocarono in parte accanto a noi ed in parte dalla parte opposta della strada.

DOMANDA - Ecco, lei può precisare, se ricorda appunto, nonostante questa sfasatura, se arrivò prima lei o arrivarono prima gli altri contingenti?

RISPOSTA - Se non ricordo male, ma non posso essere certo a riguardo, arrivai prima io.

DOMANDA - Sì. Da che parte arrivò rispetto alla scuola? Guardando l'edificio di fronte.

RISPOSTA - Allora, ecco, guardando frontalmente l'ingresso della scuola, arrivai dalla sinistra, una strada in discesa, piuttosto angusta.

DOMANDA - Benissimo. Senta, quando lei è arrivato sui luoghi, ha assistito all'irruzione delle Forze di Polizia negli edifici?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Quindi, quando lei arriva sul luogo, le Forze di Polizia sono già all'interno degli edifici?

RISPOSTA - Esattamente. 

DOMANDA - Io ho usato il plurale e lei non ha fatto obiezione, quindi evidentemente intende quello che voglio dire. Le volevo chiedere adesso nel dettaglio, lei si è posizionato di fronte a quale edificio? Per chiarezza denominiamo edificio Pertini, via Spertini, l'edificio che ha... diciamo, che è stato l'oggetto principale della perquisizione ed ha un ampio cortile davanti con un cancello. Denominiamo Pascoli l'edificio antistante questo, che è la sede del centro stampa del Social Forum. Quindi, se le sono note diciamo queste distinzioni, possiamo procedere. Allora, lei quando arriva si schiera davanti a quale edificio o dove?

RISPOSTA - Diciamo che la strada appunto che separa i 2 edifici è piuttosto stretta. Quindi, noi quando siamo arrivati ci siamo dislocati inizialmente davanti all'ingresso della scuola Diaz, ma rispetto all'ingresso della scuola Diaz perpendicolari, quindi in modo tale da chiudere la strada. Ma guardando l'ingresso sulla destra. Successivamente, effettuato il deflusso dei feriti presenti all'interno della scuola, quindi terminato una prima parte di servizio, ci siamo posizionati dal lato opposto, sempre nella stessa identica posizione e quindi perpendicolari rispetto al decorso della strada, a chiudere quella porzione di strada.

DOMANDA - Benissimo. Senta, le vorrei far vedere adesso un attimo un filmato, il 239. Questo filmato è relativo proprio alle fasi della irruzione, della prima irruzione. Io gliela faccio vedere per essere sicuro che lei, in questa fase, non fosse presente, secondo quanto diciamo ha appena dichiarato. E' una ripresa notturna. Guardi pure le immagini. Sappia che, quando deve parlare, deve ritornare al microfono. Filmato 239 parte 3, dal minuto 1,09.

DIFESA – Avv. Romanelli - Ah, siamo all'ingresso.

DOMANDA - Queste, le ripeto, sono le immagini delle prime fasi dell'ingresso delle Forze della Polizia che dapprima accedono nel cortile antistante l'edificio. Adesso lei vedrà lo sfondamento dei 2 portoni, quello principale e quello laterale, e diciamo l'ingresso di una massa di operatori. Richiamo l'attenzione adesso, sempre nel filmato, al cancello, alla parte destra in fondo. Basta, può accomodarsi, grazie. Fino al minuto 3,10. Allora, lei a queste fasi non ha assistito?

RISPOSTA - No. 

DOMANDA - Quando lei è arrivato, ha preso disposizioni da qualche funzionario presente sul posto?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Mi vuole dire dove le ha prese? Proprio localizzando diciamo il punto in cui lei è andato a parlare con un funzionario e se ricorda chi fosse.

RISPOSTA - Dovrebbe essere Caldaci, non ne sono sicuro.

DOMANDA - Sì, Caldaci.

RISPOSTA - Perfetto. Il funzionario con cui inizialmente, in prima parte di serata, stavo espletando il servizio in altra zona, nella serata prima, quindi della scuola Diaz. Giunti quindi sul luogo dell'intervento, quindi giunti alla scuola Diaz, ci dislocammo, sempre in ossequio alle disposizioni che in quel momento mi diede lo stesso identico funzionario con cui dialogai fino a circa metà del servizio e poi non ho più avuto modo di incontrarlo ed io rimasi a fare il servizio di cinturazione fino a quando poi ho terminato il servizio, di lì ad un paio d'ore non ripiegammo.

DOMANDA - Quando lei è giunto, ha notato ambulanze o feriti che venivano trasportati?

RISPOSTA - Ambulanze non ne ricordo al momento del mio arrivo. Feriti... io ho assistito semplicemente al deflusso delle persone accompagnate da personale della Polizia di Stato presenti all'interno della scuola. Quindi vidi queste persone accompagnate da personale della Polizia di Stato però, personalmente, per quanto ho acquisito de visu, non...

DOMANDA - No, no, mi riferisco proprio alla fase in cui lei arriva sui luoghi, ecco, per collocarla temporalmente sempre meglio.

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Senta, ha avuto modo di vedere se nei pressi del cancello ci fosse una persona ferita che giaceva al suolo, magari per avere visto poi lì un'ambulanza che lo trasportava?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Non lo ricorda?

RISPOSTA - No, al mio arrivo no, e neanche nella fase successiva.

DOMANDA - Rispondendo alle domande della difesa circa il fatto se lei ha assistito a lanci di oggetti, lei ha detto, ha risposto positivamente, menzionando, se ho ben capito, sedie, seggiole, e cos'altro?

RISPOSTA - Sì, io ribadisco, inizialmente venni colpito sul casco, nell'elmetto da un Sanpietrino. Non riuscivo ovviamente ad individuare quale fosse la direzione del lancio dell'oggetto e quindi da dove provenisse, quindi questo non lo so dire. Nel cercare di capire appunto da dove stesse arrivando, alzai la testa verso i piani alti della scuola e vidi il lancio di sedie. Sicuramente un oggetto un po' più ingombrante di una sedia che era messo a cavalcioni da una finestra, quindi a metà di una finestra. Non lo vidi lanciare, presumo che fosse una scrivania, dalle dimensioni.

DOMANDA - Lei sta parlando di quale edificio?

RISPOSTA - Della Diaz, della scuola Diaz?

DOMANDA - Cioè della Diaz?

RISPOSTA - Dell'istituto presso il quale era stato effettuato l'intervento.

DOMANDA - Pascoli o Pertini?

RISPOSTA - Arrivando... rispetto alla strada...

DIFESA – Avv. Romanelli - Ha ripetuto 3 volte “Diaz”, dove è avvenuto l'intervento. No, perché se adesso cerchiamo di fargli dire Pascoli oppure un'altra cosa...

PUBBLICO MINISTERO - Se muove un'eccezione, faccia un'eccezione, sennò non interrompa.

DIFESA – Avv. Romanelli - E' un modo di interrogare nocivo, perché si cerca di confondere il testimone.

PRESIDENTE - Un'obiezione di questo genere è respinta.

DOMANDA - Cioè, ho fatto la premessa che io chiamo Pertini un edificio e Pascoli l'altro. Lei mi ha detto Diaz. Perfetto. Le chiedo, nel mio linguaggio ed in quello che le ho detto, dove lo colloca Diaz? Perché è un terzo... una terza indicazione che lei dà.

RISPOSTA - Allora, se devo dare chiara indicazione delle finestre da cui ho visto lanciare le sedie, rispetto alla strada in discesa che abbiamo percorso per giungere alla stradina stretta sulla quale si affacciava la scuola Diaz, quindi arrivando...

DOMANDA - Per essere chiaro, tenente, lei ha visto le riprese dell'ingresso in edificio, è quello o è l'altro?

RISPOSTA - No, è quello.

DOMANDA - Ah, perfetto, quindi...

RISPOSTA - La parte laterale di quell'edificio.

DOMANDA - Ci capiamo benissimo.

RISPOSTA - Perfetto.

DOMANDA - Ecco, benissimo. Io le devo contestare una sua precedente dichiarazione che è più prossima ai fatti, cioè quella del 14 Agosto 2001. Lei dichiarava “ho disposto, ho schierato gli uomini all'ingresso della via coinvolta, rivolta all'esterno, cioè verso chi sta per entrare. Quando siamo arrivati, l'operazione era già in corso e quindi non sono in grado di dire quale reparto è entrato per prima. Inoltre, come ho detto, eravamo tutti schierati dando le spalle alla scuola. Posso solo dire di aver sentito il rumore di una scrivania che si fracassava al suolo, evidentemente precipitando da una delle finestre dell'istituto”. Com'è possibile che a distanza più breve dai fatti, lei dice “posso solo...”.

DIFESA – Avv. Romanelli - Presidente, dov'è la contraddizione?

DOMANDA - “Posso solo dire di aver sentito il rumore di una scrivania che si fracassava al suolo, evidentemente precipitando dall'edificio” e oggi sentire dire prima che ha visto delle seggiole, poi una scrivania a cavalcioni fra una finestra dell'edificio? Questo è un processo che dovrebbe spiegare.

RISPOSTA - Certo, per quello che riguarda i fatti della scrivania, infatti, non ho detto di averla vista schiantare al suolo. Ho visto solo, quando siamo arrivati... anzi, preciso, noi ci siamo sì rivolti con le spalle all'ingresso e quindi con il reparto schierato a verificare chi entrasse. Probabilmente, scendendo dal mezzo, ci siamo dovuti fisicamente dislocare, ci siamo dovuti fisicamente spostare dal mezzo al posizionamento del reparto. Pertanto, in quel frattempo, visto che noi siamo scesi in blocco ed in automatico disposti in quella direzione, io ho dovuto prima prendere contatti con il funzionario il quale mi disse appunto di dislocarmi in quel modo. In questa fase temporale che intercorre da quando scendiamo dal mezzo a quando, preso contatti con il funzionario, mi viene detto in che modo posizionarmi, ho avuto modo di verificare quanto ho detto.

DOMANDA - Torniamo alla scrivania tenente. Lei qua diceva “posso solo dire di aver sentito il rumore di una scrivania che si fracassava, evidentemente precipitando”.

RISPOSTA - Certo.

DOMANDA - Lei dice adesso che ha visto una scrivania in bilico da una finestra. Cioè, è una cosa del tutto diversa dalla sua originale dichiarazione.

RISPOSTA - Non è tanto...

DOMANDA - E lascio stare le seggiole, e lascio stare il Sanpietrino che lei non ha menzionato...

PRESIDENTE - Allora, il Pubblico Ministero ha fatto una contestazione, aspettiamo che ci risponda.

PUBBLICO MINISTERO - Certamente.

PRESIDENTE - Risponda. Prego.

DOMANDA - Vorrei che la contestazione fosse intesa anche nel senso che, la preciso, non aveva menzionato il Sanpietrino, che è un fatto rilevante, che ha colpito il suo casco e la seggiola.

RISPOSTA - Sì, per quello che riguarda, parlando in prima istanza della scrivania, non vedo una discrasia tra l'una e l'altra dichiarazione per una ragione: perché appunto, in prima istanza io non dissi di vederla cadere o di vederla lanciare, dissi di averne sentito il fragore, di averla sentita cadere, un rumore di un oggetto grosso e quindi di una scrivania che ragionevolmente ho desunto che fosse stata lanciata da lì, perché appunto schierandomi vidi questo oggetto grosso in bilico sulla finestra. Non ho detto...

DOMANDA - “Posso solo dire di aver sentito”, non “ho visto”.

RISPOSTA - Adesso posso dire... forse allora non ricordai i particolari.

DOMANDA - Sì, il processo della memoria funziona in senso inverso. 

DIFESA – Avv. Romanelli - L'intercalare del Pubblico Ministero è francamente...

PUBBLICO MINISTERO - E sì, è una contestazione di fronte all'inverosimiglianza delle dichiarazioni del teste.

DIFESA – Avv. Romanelli - Io mi rendo conto che il Pubblico Ministero ed il testimone dicono cose che...

PUBBLICO MINISTERO - Sono in contro esame e posso far rilevare l'inverosimiglianza delle dichiarazioni.

DIFESA – Avv. Romanelli - Sì, ma lei non deve fare considerazioni. Faccia un contro esame ma non deve fare considerazioni.

PUBBLICO MINISTERO - Metto di fronte al teste l'inverosimiglianza delle sue dichiarazioni.

PRESIDENTE - Possiamo contestare al teste quello che lui ha dichiarato... sentiamo...

PUBBLICO MINISTERO - Non posso avere il controcanto dell'avvocato sempre.

DIFESA – Avv. Romanelli - E perché no? Sono qua a posta.

PRESIDENTE - Il controcanto è previsto purtroppo.

PUBBLICO MINISTERO - No, sono previste le eccezioni, Presidente, non il controcanto. Le eccezioni.

PRESIDENTE - A questo punto io continuo ad insistere che le contestazioni vanno fatte leggendo quanto ha dichiarato in precedenza il teste, chiedendo spiegazioni e lasciando ogni commento al periodo delle conclusioni e quindi delle valutazioni della deposizione del teste. Quindi, a questo punto, c'è stata una contestazione, il teste sta rispondendo, aspettiamo di sentire quello che deve dirci il teste. Prego.

RISPOSTA - Grazie. Ribadisco, scesi dal mezzo in attesa che ai miei uomini venisse detto dal sottoscritto come dislocarsi. C'è stata appunto quella fase temporale che è intercorsa dalla discesa dal mezzo a quando ci dislocammo fisicamente, fase temporale nel corso della quale io presi accordi con il funzionario. Quindi, ci fu una fase nel corso della quale non eravamo ancora dislocati. Quindi, questa fase è quella che mi ha consentito di muovermi dal mezzo sul quale eravamo inizialmente trasportati al luogo della dislocazione del dispositivo. Questa fase temporale io l'ho trascorsa camminando e avvicinandomi dal mezzo al funzionario ed è in questa fase temporale e durante questo percorso che vidi questo oggetto voluminoso esposto alla finestra, successivamente, dislocandomi, sentii il fragore. Non posso dire che sia certamente lo stesso, ho desunto che fosse quello.

DOMANDA - E chi monitorava(?) questo oggetto?

RISPOSTA - Questo non glielo posso assolutamente dire. Non sono in grado assolutamente di dirlo.

DOMANDA - Questo, insomma, lei lo vede quando il personale di Polizia è già tutto all'interno dell'edificio?

RISPOSTA - Noi sì, siamo arrivati che era all'interno della struttura, della scuola Diaz, c'era già stata l'irruzione, certo, certo.

DOMANDA - E questa scrivania che si infrange al suolo, si infrange al suolo nel libero spazio, nel libero cortile o si infrange nelle vicinanze nelle vicinanze di qualcuno?

RISPOSTA - No, io non l'ho vista infrangersi, l'ho solo sentita infrangersi, quindi non ho visto...

DOMANDA - Una scrivania è un oggetto piuttosto voluminoso.

RISPOSTA - Certo, ma come le ho detto inizialmente, arrivando, noi siamo arrivati dalla parte laterale della scuola e quindi c'erano alcune finestre, una di queste dalla quale ho visto sporgere questo oggetto, non si affacciava sul lato principale, quindi sull'ingresso principale della scuola, era una delle finestre laterali che era alla mia vista perché, arrivando noi dalla parte laterale della scuola, quindi da questa strada in discesa...

DOMANDA - Possiamo far vedere le foto dell'edificio per cui il tenente sarà in grado di precisarci da quale finestra ha visto... tenente, se si può avvicinare.

RISPOSTA - Grazie.

DOMANDA - Andiamo avanti anche nella... allora, questa è proprio la facciata principale. Da una di queste finestre?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Allora, scorriamo, andiamo avanti. La prima è la facciata principale ed ha escluso... ecco, lei vede accanto alla facciata principale che c'è un corpo laterale della scuola. Ecco, noi abbiamo una foto che riprende questo corpo laterale dal lato della via Battisti. Quindi, intanto precisiamo se...

RISPOSTA - No, non è una finestra della facciata principale.

DOMANDA - Riesce più o meno a collocare... perché l'edificio continua su questo corpo laterale, sul lato sinistro.

RISPOSTA - E' una finestra del lato sinistro che dalla fotografia non si vede. Quindi, la parte di...

DOMANDA - Dei ponteggi, mi sembra, da quelle parti. Facciamo vedere quella foto del cortile. Ecco, vede? Questa è presa all'interno del cortile verso direzione...

DIFESA – Avv. Romanelli - In questa ripresa non si vede nessuna finestra, Presidente, quindi mi sembra un tentativo di voler far riconoscere...

DOMANDA - Vede che lì in fondo c'è quel corpo laterale e nel prospetto che dà sulla via Battisti ci sono delle impalcature.

RISPOSTA - Non riesco a ricordare se la finestra sia nella parte di là, nei ponteggi o meno. Se non ricordo male, ma non posso parlare con precisione, non c'erano ponteggi da quella finestra che io vedevo, però non posso essere preciso. Era buio, noi siamo arrivati abbastanza velocemente, in fase piuttosto concitata e quindi i ponteggi non posso dire se coprissero. Mi pare di non ma è un ricordo che non posso accompagnare dalla certezza.

DOMANDA - In definitiva, lei si è poi accertato se al suo ci fosse qualcosa che corrispondesse...

RISPOSTA - No, visti i servizi, visto quello che stava accadendo, visto il formarsi di una tra virgolette contestazione, anzi tolte le virgolette, di una contestazione al nostro servizio...

DOMANDA - Ecco, il sanpietrino da che parte le è arrivato invece?

RISPOSTA - Non lo sono arrivato a capire.

DOMANDA - E' un tentativo, certamente... ma lei è stato raggiunto diciamo da questo oggetto a che altezza, diciamo? Dalla strada, era in strada?

RISPOSTA - Sì, sì, sì, io ero già in strada.

DOMANDA - Ah, era in strada.

RISPOSTA - Ci stavamo quasi dislocando, quindi eravamo ancora nelle fasi immediatamente antecedenti...

DOMANDA - Ed era di fronte all'edificio o stava per arrivare all'edificio?

RISPOSTA - No, eravamo... non stavamo arrivando, quindi la fase dell'avvicinamento era già stata fatta. Quindi eravamo giusto nelle fasi preliminari rispetto alla dislocazione degli uomini. Comunque eravamo fermi.

DOMANDA - Ecco, volevo farle vedere, se riesco a recuperarlo, un filmato dove si vede uno schieramento di un contingente, come lei credo abbia descritto. Abbiamo recuperato il filmato, adesso dobbiamo recuperare il punto esatto. Ecco, nella speranza di trovare il punto, le volevo chiedere ancora una cosa, un interrogatorio per arrivare al punto se ci siamo. Lei, oggetti lanciati non dall'edificio perquisito in via principale, ma dal Pascoli, ha avuto la percezione che venissero lanciati o che comunque ci fosse del movimento da quella parte?

RISPOSTA - Che ci fosse del movimento anche nella struttura posta di fronte alla scuola Diaz, che movimento ce ne fosse, sì; ma che sia stato lanciato qualcosa, non lo so assolutamente dire.

DOMANDA - Ricorda quando lei si è schierato, se ad un certo punto un contingente delle Forze della Polizia, in particolare del reparto Mobile, si è schierato nel cortile della scuola?

RISPOSTA - Non glielo so dire perché intanto davanti ai cancelli c'era un buon numero di persone e quindi, da dov'ero io e per com'ero posizionato io, non glielo so dire. Non posso dire né sì e né no.

DOMANDA - Ecco, ma mi conferma che quando arriva, la strada è già...

RISPOSTA - Affollata.

DOMANDA - Ah, già affollata. Vede anche le presenze civili, non solo Forze di Polizia.

RISPOSTA - Anche civili, esattamente.

PUBBLICO MINISTERO - D'accordo, guardi, io rinuncerei, Presidente, perché diventa una cosa troppo macchinosa ad individuare. Purtroppo abbiamo qualche problema, il filmato.

PRESIDENTE - Credo che una parte di questo sia visibile, almeno nel numero 66 delle foto del ris, se l'avete nel...

PUBBLICO MINISTERO - Sì, perché stiamo vedendo un filmato dove si vede uno schieramento però in una fase ancora successiva.

PRESIDENTE - E' indicato come fotogramma collegato con il reperto 194, tempo 230722.

PUBBLICO MINISTERO - Purtroppo Presidente abbiamo i singoli dischetti.

PRESIDENTE - Lasciamo perdere, va bene.

PUBBLICO MINISTERO - Comunque, magari la circostanza può essere esplorata dalla Parte Civile con l'ausilio della loro consulenza che forse... io soprassederei a questo punto sul punto, visto che poi il Tribunale può alla fine richiedere...

PRESIDENTE - Quindi, non ci sono altre domande.

PARTE CIVILE – AVV. TARTARINI - 

DOMANDA - Le farei vedere alcune immagini, sono brevi spezzoni di filmati. Le chiederei di dirci se riconosce, nel momento in cui voi arrivate, ad un certo punto si vede un contingente dei Carabinieri che stanno arrivando, io le chiederei di indicarci se siete voi, insomma.

RISPOSTA - Posso avvicinarmi?

DOMANDA - Certamente, la ringrazio. E' il primo riquadro sulla sinistra. L'arrivo è questo, l'abbiamo visto. Il minuto 00,02,09 dalla consulenza tecnica presentata dalla difesa di Parte Civile.

RISPOSTA - In quel contingente non riesco a riconoscermi, non posso dire se siamo noi o meno.

DOMANDA - Io guardi, questo lo immagino assolutamente, però c'è un percorso che viene fatto e le chiedevo se si ricordava visto che lei ha descritto come siete arrivati e siccome quello che noi vediamo è più o meno quello che lei ha detto, le chiedevo se almeno quello poteva riconoscerlo, ecco, la provenienza...

RISPOSTA - Guardi, ribadisco, da quel riquadro non riesco a dire, non posso dire se siamo noi in quel momento che arriviamo o meno, non glielo so dire.

DOMANDA - Va bene. Io le farei vedere un altro pezzo dove c'è invece... sempre un contingente schierato di fronte alla scuola. Le chiederei di dirci se è quello. Nel frattempo che scorriamo le immagini, se lei riuscisse ad individuare anche la finestra da cui è volata la scrivania o comunque da cui era sporta la scrivania, se ce lo indica, grazie. Allora, il riquadro è quello in basso a destra, lei lo vedrà spero meglio di come lo vediamo noi, che c'è uno schieramento dei Carabinieri davanti alla scuola. La domanda è sempre quella di prima.

RISPOSTA - Allora, per quello che riguarda il contingente che è lì individuato, ribadisco, non posso dire se sia il nostro o meno anche perché non eravamo un solo contingente di Carabinieri presenti.

DOMANDA - Mi rendo conto, però voi dove vi siete posizionati perché... cioè, la posizione è quella?

RISPOSTA - No, non era esattamente quella. Noi avevamo assunto 2 posizioni: in prima istanza siamo stati posizionati, rispetto all'ingresso, rispetto quindi a dove c'è quel cancello, quello che si vede nell'immagine, rispetto all'ingresso in modo perpendicolare, non in modo parallelo come è ripreso invece quel contingente. Inizialmente eravamo messi in modo perpendicolare; nella fase successiva, nel secondo modo ad essere impiegati, eravamo messi nella stessa identica posizione, quindi sempre perpendicolare rispetto al decorso della strada ma, rispetto all'ingresso, sulla sinistra. Quindi, non posso dire se siamo noi o meno però ricordo appunto queste 2 iniziali posizioni assunte dal mio contingente durante il servizio.

DIFESA – Avv. Iunca - Chiedo scusa, Presidente, io... una precisazione. Io, nel riquadro in basso a destra, fatico a vederci dei Carabinieri. Non so se è l'immagine...

PARTE CIVILE – Avv. Tartarini - No, però c'è un hard disk esterno a laser in cui si vede molto bene, in un computer normale.

DIFESA – Avv. Iunca - Cioè, io vedo una macchia con delle macchie di luce...

PRESIDENTE - Anche il Tribunale fatica a vedere i Carabinieri. Poi di quello che sarà si vedrà successivamente. Prego, ci sono altre domande?

PARTE CIVILE – Avv. Tartarini - Io a questo punto non so cosa dire, nel senso che...

PRESIDENTE - Se avete finito...

PUBBLICO MINISTERO - Signor Presidente, se si potesse mostrare...

DIFESA – Avv. Romanelli - Presidente, scusi, c'è opposizione a questa richiesta del Pubblico Ministero.

PUBBLICO MINISTERO - Non l'ho ancora fatta!

DIFESA – Avv. Romanelli - C'è opposizione. Il teste è chiamato in esame da noi. Il contro esame è stato fatto. Noi non facciamo più domande in esame. Non è ammesso e non lo dico io, lo dice il cosa, che si reinizino domande in contro esame.

PRESIDENTE - Comunque credo che sia ammesso che le domande le facciamo noi.

DIFESA – Avv. Romanelli - Certo. Se le fa lei io sono ben contento, ma non il Pubblico Ministero.

PRESIDENTE 

DOMANDA - Io volevo capire intanto... va beh, voi siete scesi lungo via Battisti, cioè dalla piazza, da quella piazza più grande siete andati in discesa verso la scuola.

RISPOSTA - Non mi ricordo se la piazza fosse Battisti o meno.

DOMANDA - Ma ecco, avete percorso quindi la strada che divide i due istituti scolastici?

RISPOSTA - Siamo arrivati con i nostri mezzi, rispetto all'ingresso della scuola Diaz, dalla sinistra, una stradina in discesa. Siamo scesi a piedi perché i mezzi fino ad un certo punto potevano arrivare e l'ultimo tratto lo abbiamo dovuto fare a piedi.

DOMANDA - Sì.

RISPOSTA - Quindi, abbiamo percorso questo breve tratto, presi contatti con il funzionario sempre nei pressi dell'ingresso della scuola Diaz e ci siamo inizialmente appunto disposti, come dicevo, rispetto all'ingresso, in modo perpendicolare in prima istanza; successivamente, sempre in modo perpendicolare, ma all'inizio della via, quindi praticamente vicino a dove avevamo lasciato i mezzi quando siamo arrivati. Quindi abbiamo assunto 2 posizioni.

DOMANDA - Allora, la prima volta eravate in corrispondenza del cancello.

RISPOSTA - Sì, più o meno del cancello, sì. Un po' più spostati, ma comunque sì, nei pressi del cancello.

DOMANDA - Vicino, presso il cancello. Poi successivamente invece siete arretrati in salita?

RISPOSTA - No, non siamo arretrati, perché il nostro cambio di posizione è stato, se non ricordo male, consequenziale al fatto che stava iniziando il deflusso del personale della Polizia di Stato con civili dall'ingresso e quindi, per agevolare il deflusso, ci siamo spostati perché lì davanti ingombravamo, ci siamo spostai rispetto all'ingresso sulla sinistra, quindi a inizio via, dove avevamo i mezzi inizialmente.

DOMANDA - Quindi, siete tornati indietro.

RISPOSTA - Più o meno.

DOMANDA - Io ho usato il termine “arretrati”, forse non è quello esatto, ma comunque siete tornati indietro.

RISPOSTA - Siamo tornati nella posizione iniziale, più o meno.

DOMANDA - Siete tornati alla posizione iniziale, all'inizio della strada.

RISPOSTA - Esattamente.

DOMANDA - La finestra o comunque da dove lei ha visto questa scrivania, eccetera, era... dava su via Battisti, cioè sulla strada che divide i 2 edifici scolastici oppure era...

RISPOSTA - No, era laterale, quindi era visibile, è stata da me vista. Era visibile proprio in quella fase, nella fase immediatamente successiva alla discesa dai mezzi, quindi mentre ci si avvicinava alla prima posizione assunta.

DOMANDA - Quindi, faceva angolo, insomma, dietro...

RISPOSTA - Esatto... non era proprio ad angolo... era proprio sulla parte laterale, non era esattamente ad angolo.

DOMANDA - Quindi, non su via Battisti ma perpendicolarmente a via Battisti.

RISPOSTA - Esattamente.

DOMANDA - Benissimo. Ecco, la strada da cui siete scesi, questa stradina laterale, era a sinistra o a destra rispetto all'ingresso?

RISPOSTA - Guardando l'ingresso della scuola Diaz, a sinistra.

DOMANDA - A sinistra. Quindi più in alto, insomma?

RISPOSTA - Sì, esattamente, esattamente.

PRESIDENTE - D'accordo.

PRESIDENTE - Ci sono altre domande? Nessuna?

PUBBLICO MINISTERO - Io volevo suggerire di mostrare al teste le piantine, le cartine perché si orientasse maggiormente.

DIFESA – Avv. Romanelli - Presidente, c'è opposizione per quello che ho detto prima.

PRESIDENTE - Comunque, credo che sia difficile che si orienti ancora. Mi sembra che abbia spiegato abbastanza bene tutto quello che era da spiegare. Può andare, grazie. Buongiorno.

DEPOSIZIONE DEL TESTE – FRITTELLA GIORGIO -  

IL TESTE, RICEVUTI GLI AVVERTIMENTI DI CUI AL CODICE DI PROCEDURA PENALE, DICHIARA CHE INTENDE RISPONDERE E PROCEDE ALLA LETTURA DELLA FORMULA DI RITO. 

GENERALITA': Frittella Giorgio, Assistente di Polizia in servizio presso il primo reparto Mobile.

DIFESA – AVV. ROMANELLI -  

DOMANDA - Ha già detto che è un agente. Quindi, precisiamo, lei appartiene al settimo nucleo Mobile?

RISPOSTA - Appartenevo, sì, al settimo...

DOMANDA - Apparteneva, adesso non più.

RISPOSTA - No.

DOMANDA - All'epoca dei fatti del 2001 di Genova del G8, lei era in servizio?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Venne a Genova?

RISPOSTA - Sì, venni a Genova.

DOMANDA - Lei espletò i vari servizi dei quali è stato incaricato il suo gruppo nei 3 giorni in cui vi fermaste?

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - Lei ricorda in particolare se partecipò all'irruzione nella scuola Diaz una sera, sabato 21 luglio e domenica 22 luglio?

RISPOSTA - Sì, partecipai.

DOMANDA - Ecco. Lei a che squadra apparteneva?

RISPOSTA - Io avevo come capo squadra l'Ispettore Tucci.

DOMANDA - Tucci. Può raccontare al Tribunale come vi siete divisi, come siete arrivati e cosa ricorda di quella serata?

RISPOSTA - Ormai 7 anni sono passati...

DOMANDA - Sì, sono passati 7 anni, certo.

RISPOSTA - I ricordi sono abbastanza vaghi, ecco. Niente, abbiamo partecipato... partecipai a questa irruzione comandata dai nostri superiori e niente...

DOMANDA - Ecco, diciamo, quando voi arrivaste il cancello era ancora chiuso o era già aperto?

RISPOSTA - No, il cancello era chiuso.

DOMANDA - Chiuso. Ecco, come superaste l'ostacolo?

RISPOSTA - Guardi, io ero diciamo... appartenevo alla squadra, rispetto agli altri, visto che comunque sia eravamo un numero abbastanza considerevole, non ero nei pressi del cancello e non so com'è stato poi aperto successivamente. So che si furono delle difficoltà ma poi sinceramente non ricordo come sia stato poi aperto.

DOMANDA - Ecco, non ricorda se fu usato un mezzo?

RISPOSTA - Questo non lo so dire, perché magari l'ho sentito dire poi successivamente.

DOMANDA - Va bene. Dopo che il cancello fu aperto, voi entraste nel piazzale.

RISPOSTA - Sì, entrammo nel piazzale. Ricordo che trovammo, diciamo, l'entrata diciamo della scuola chiusa, sbarrata. C'era difficoltà, insomma non riuscimmo ad entrare nell'immediatezza.

DOMANDA - Cioè, era bloccata la porta?

RISPOSTA - Sì, la porta d'ingresso, quella principale. Niente, cioè, ricordo tutti gli operatori, insomma, che erano dentro il piazzale, e niente, io poi...

DOMANDA - Ecco, quando vi stavate avvicinando, quando eravate sotto la porta, quando eravate davanti alla porta per entrare, lei ricorda se sentì rumori di oggetti o vide...

RISPOSTA - No, guardi, questo no, perché comunque sia eravamo moltissimi di noi, quindi questo qua non lo ricordo sinceramente, perché era troppo... cioè, troppo casino anche tra di noi, ecco. 

DOMANDA - Cioè, c'era troppo rumore per capire e sentire?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Quindi, voi avevate oltre il casco avevate anche un auricolare?

RISPOSTA - Sì, gli auricolari.

DOMANDA - Quindi era difficile sentire rumori se non violentissimi, no?

RISPOSTA - No, no, quello sì, sicuramente, perché...

DOMANDA - Senta.

PUBBLICO MINISTERO - E' irrilevante, ma le domande sono suggestive. Non intervengo perché...

PRESIDENTE - Credevo che ormai fosse superata questa... effettivamente sono suggestive, ecco. Cerchiamo di essere più...

DIFESA – Avv. Romanelli - Ha detto che non sentiva perché aveva il casco. Non mi sembra una domanda suggestiva.

PUBBLICO MINISTERO - E' un'opposizione morbida, però per dire...

DIFESA – Avv. Romanelli - Io gli ho chiesto se aveva il casco e l'auricolare e lui ha detto di sì.

PRESIDENTE - Ha fatto anche il commento, “e quindi non poteva sentire rumore”, e questa è una domanda suggestiva.

DIFESA – Avv. Romanelli - E' vero Presidente, ma lui prima ha detto “eravamo in tanti a far rumore e quindi non potevamo sentire”.

PRESIDENTE - Prego.

DOMANDA - Va bene. Quindi, voi prima tentaste di entrare dal portone principale e poi? Cioè, lei ricorda... lei seguì il suo capo squadra?

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - Ecco, lei ricorda allora da che parte entraste voi? Entraste dalla parte centrale o dalla porta laterale?

RISPOSTA - Guardi, io rimasi bloccato ad una porta centrale perché già da subito persi i contatti visivi con il mio capo squadra e ho avuto difficoltà poi successivamente a rintracciarlo. E quindi lei entrò dalla porta centrale?

RISPOSTA - Sì, entrai tra... non tra i primi, ecco, perché comunque sia avevo lo scudo al seguito e mi impediva comunque sia il passaggio rispetto agli altri operatori che erano senza.

DOMANDA - Quindi, se ho ben capito, lei in quel momento ha persone il suo capo squadra ed è entrato autonomamente, diciamo. Intendo dire, non seguì il suo capo squadra, entrò poi...

RISPOSTA - Sì, sospinto dagli altri.

DOMANDA - Sospinto dagli altri ed è entrato dentro, ecco. Quando entrò lei cosa ricorda, cosa vide, cosa fece?

RISPOSTA - Una volta entrato, cioè, ho visto che già c'era, diciamo, all'inizio presenza di altro personale all'interno e niente, già da subito mi resi conto di non stare più con la mia squadra e cercai di ricongiungermi con il resto della squadra. Tutto qui. Poi ricordo comunque sia... cioè, poi il discorso del casco, lo scudo, un po' la stanchezza, un po'... ecco, cioè cercavo solamente di ricongiungermi con la mia squadra.

DOMANDA - Ecco, quindi, lei cercò di ricongiungersi...

RISPOSTA - Da subito, sì.

DOMANDA - Ecco, e cosa fece quindi, si diresse...

RISPOSTA - Provai a cercarli... perché entrammo... adesso non ricordo se era una palestra... poi ho sentito parlare di una palestra, l'atrio principale all'interno della scuola. Mi diressi verso sinistra, diciamo dall'apertura centrale e cercai... feci un piano, mi sembra, un piano o 2 per cerca di ricongiungermi con la mia... di cercare visivamente i miei capo squadra perché poi noi avevamo adottato un mezzo di comunicazione al di là dell'auricolare che poi mi sono accorto che era spento, che si era scaricata la batteria, quindi ero come tagliato fuori. E niente, cercai un segno di riconoscimento che avevamo noi sul casco, ogni capo squadra. Vedevo questi caschi... insomma, i caschi blu, e non riuscivo a intravedere il capo squadra. Dopodiché, presi una spallata da un'altra collega che faceva parte del nucleo, non della mia capo squadra, che diceva...

DOMANDA - Scusi, non ho capito, l'altro collega, che cosa ha detto?

RISPOSTA - Che faceva parte non della mia capo squadra ma dello stesso settimo nucleo, che mi diceva “guarda, bisogna ricongiungerci perché c'è già troppa Polizia, troppi altri colleghi, quindi bisognava scendere giù e ricongiungercisi noi a parte”. E niente, praticamente riscesi le scale le scale e mi diressi sul piazzale antistante la scuola e presi posizione lì, insomma. E da lì mi sono accorto che piano piano insomma uscivano tutti i nostri per riprendere...

DOMANDA - Ecco, quando lei entrò, quindi lei, se ho capito bene, è andato al primo e secondo piano e poi questo collega le ha detto che tornava indietro e quindi siete scesi?

RISPOSTA - Sì, siamo poi scesi.

DOMANDA - Quindi poi entrò, ha visto che c'era una palestra, un grande atrio?

RISPOSTA - Guardi, la palestra non lo so se era una palestra, cioè ho visto un atrio enorme con dei sacchi a pelo e dei banchi, non so, banchi e sedie tutte accatastate da un lato subito dopo l'entrata della porta. Erano posti dietro. Poi se era una palestra o un atrio, sinceramente non lo so.

DOMANDA - Comunque, era un grande atrio.

RISPOSTA - Era un atrio.

DOMANDA - Ecco, e lei ha visto delle scene di colluttazione, di resistenza, di aggressione nei confronti di quelli che erano lì in questo grande atrio?

RISPOSTA - Guardi, sinceramente io non ho visto nemmeno chi c'era all'interno della scuola perché entrai nell'atrio e vidi solo sacchi a pelo e zaini. Cioè, poi personale comunque sia in abiti civili, ricordo i nostri colleghi insomma che portavano o dei caschi o dei fratini(?), ma persone vere e proprio non mi è capitato di vederlo.

DOMANDA - Quindi, lei situazioni di colluttazione non ne vide?

RISPOSTA - E' trascorso... tra la mia entrata e l'uscita, un minuto, un minuto e qualcosa, nulla di più.

DOMANDA - Cioè, pochi minuti, via.

RISPOSTA - Nemmeno ho avuto diciamo il tempo di... né di entrare nei piani superiori e né di entrare poi nei singoli locali.

DOMANDA - Senta, quando uscì cosa fece?

RISPOSTA - Presi posizione presso il contingente che man mano si ricompattava ed io che possedevo diciamo, come (inc.) individuale lo scudo. Presi posizione nelle prime file e stetti lì ad aspettare i successivi ordinativi che erano poi quelli di lasciare il posto. Siamo risaliti sui mezzi e ce ne siamo tornati.

DOMANDA - Ecco, mentre era fuori, lei ricorda qualche particolare riferito a qualche suo collega?

RISPOSTA - Io, l'unica cosa che ricordo come immagine che mi è rimasta impressa, cioè vidi il mio collega che all'epoca era l'agente scelto Nocera che usciva dal portone insieme ad altri due colleghi. L'ho visto in viso molto provato, cioè... poi giustamente... cioè, giustamente... il discorso è che poi ho saputo successivamente il perché. Eravamo tutti abbastanza stanchi, però era giornata di lavoro, e non sapevo poi realmente cosa fosse successo. Poi, nelle ore successive, sono venuto a conoscenza...

DOMANDA - Ecco, poi cosa ha saputo? Vide immediatamente quello che sta dicendo?

RISPOSTA - No, immediatamente no. Questo quando ci siamo ritrovati tutti negli alloggi dove abbiamo... poi, in questi casi, per sentito dire perché comunque sia non c'è la comunicazione diretta, seppi che era stato aggredito. Poi le modalità e le cose, quello...

DOMANDA - Ecco, quindi lei vide uscire Nocera tra due colleghi provato e poi cos'ha visto?

RISPOSTA - L'ho rivisto qualche minuto dopo senza... con magliettina, non indossava più la giacca.

DOMANDA - Cioè, non aveva più la divisa che aveva quando è uscito dalla porta?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Quindi, è tornato ad inquadrarsi in maglietta, senza giacca e senza giubbotto?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ecco, dopodiché tornaste nel vostro centro di raccolta?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ricorda chi erano questi due colleghi che accompagnavano Nocera?

RISPOSTA - Guardi, questo non lo ricordo perché la mia attenzione è stata su di lui che conoscevo diciamo più da vicino, rispetto...

DOMANDA - Senta, uno potrebbe essere l'autista, il dottor Canterini?

RISPOSTA - Guardi...

PUBBLICO MINISTERO - Suggestiva, c'è opposizione.

RISPOSTA - Non lo so.

DOMANDA - Non se lo ricorda.

RISPOSTA - No, questo non lo so.

DIFESA – Avv. Romanelli - Io avrei terminato signor Presidente.

PUBBLICO MINISTERO  

DOMANDA - Lei è entrato in quella scuola dove poco dopo di lei sono usciti ottantasette feriti. E' in grado di dire e far comprendere al Tribunale come lei non possa riferire alcunché di questi eventi?

RISPOSTA - Domanda?

DOMANDA - Domanda: è in grado di spiegare al Tribunale perché lei entra in una scuola come ci ha descritto, in un modo concitato fa la sua operazione, e non è in grado di dire che successe. E le dico, in quella scuola sono usciti 87 feriti, ce n'erano novantatre dentro circa, perché alcuni sono stati feriti fuori, ma...

DIFESA – Avv. Romanelli - Erano quarantatre, per la verità.

PUBBLICO MINISTERO - Nel capo d'imputazione c'è scritto ottantasette. La certificazione del pronto soccorso parla di quarantatre.

PRESIDENTE - Per favore, chiudiamo questa discussione.

PUBBLICO MINISTERO - Però signor Presidente, non è che l'avvocato può sempre intervenire ogni volta così perché deve fare delle eccezioni o delle opposizioni. Ha delle domande sarcastiche...

DIFESA – Avv. Romanelli - Erano quarantatre i feriti.

PUBBLICO MINISTERO - Ma non può fare (voci sovrapposte) al contenuto della domanda. Cioè, ma stiamo scherzando?

DIFESA – Avv. Romanelli - Su cosa faccio l'eccezione, scusi?

PRESIDENTE - Avvocato, il Pubblico Ministero può chiedere quello che vuole. Il teste risponderà quello che sa. Andiamo avanti.

DOMANDA - La domanda, al di là della formazione, è semplice. Lei ha fatto un resoconto piuttosto sintetico perché in sostanza, e mi corregga se sbaglio lei, dal suo racconto oggi, dalla sua testimonianza o dichiarazione è entrato ma non ha visto niente di rilevante, insomma. Ha cercato di ricongiungersi alla sua squadra, è andato un po' su, un po' giù, però in sostanza non ha visto nulla che può interessare il Tribunale, ecco.

PRESIDENTE - Sentiamo la domanda, per favore. Qual è?

DOMANDA - La domanda è, dato che da quella scuola sono uscite numerose persone ferite, può spiegare perché lei non si è reso conto di che cosa stava succedendo in quella scuola visto che era presente in quella scuola?

RISPOSTA - Guardi, lei ha parlato di operazione di Polizia. Le posso dire che, per quanto mi riguarda, poi successivamente alla capo squadra, ci si trova  di fronte ad un'operazione di Polizia dove i locali (inc.) di operatori di Polizia, comunque sia in una situazione che ormai era tutto saturo proprio di operatori e tutti i locali ormai bonificati. Cioè, la presenza in questo caso mia, perché comunque sia mi sono distaccato dalla squadra, mi portava comunque sia ad attuare una procedura di sicurezza tipica della Polizia di ricongiungermi al più presto con la mia squadra . Perché, comunque sia, fonti di pericolo al momento erano disabilitati, perché i locali e i piani erano già tutti saturi.

DOMANDA - Quindi, possiamo dire che lei non ha avuto modo di concretamente intervenire per bonificare o mettere in sicurezza situazioni perché non ha visto nessun aggressore che gli si parava di fronte, non ha visto cose di questo genere per quanto riguarda personalmente lei. Ma a visto cosa succedeva? Lei dice che la situazione era già bonificata. Quindi, ha visto tutto tranquillo?

RISPOSTA - No, io ho visto... calcoli che la statura mia comunque sia non mi permette un certo angolo visivo e comunque sia non sono entrato, non ho partecipato proprio ai singoli locali perché comunque sia eravamo ormai... c'erano troppi operatori in giro, quindi non ho avuto proprio la possibilità materiale di controllare, di oltrepassare e andare oltre diciamo quello che è stato il mio tragitto all'interno.

DOMANDA - Mi faccia capire. Lei ha detto, rispondendo a una domanda dell'avvocato, che è passato dal portone principale ed è stato in qualche modo sospinto dalla massa degli operatori, tanto è vero che non ha potuto... ha persone contatto con la squadra dell'ispettore Tucci che era suo comandante, capo squadra. Ecco, quindi, entra in questa scuola, ha ricordato che c'era una sorta di atrio. Dopodiché ha riferito che c'era già altro personale dentro, addirittura tanto che l'ambiente era saturo?

RISPOSTA - Sì, perché comunque sia poi successivamente venivo a conoscenza che erano entrati da altri passaggi.

DOMANDA - Da altri passaggi...

RISPOSTA - Da altri passaggi secondari. Venni a conoscenza successivamente. Perché infatti non mi spiegavo la presenza già del personale all'interno.

DOMANDA - Guardi, io faccio un tentativo. Le faccio vedere l'ingresso del... così come ripreso dal filmato. Lei ricorda se era in posizione, ecco, quando ha fatto l'ingresso, in quale posizione più o meno si trovava? Era nelle prime file, a metà, in posizione retrostante?

RISPOSTA - Non tra le prime e non tra le ultime, insomma penso...

DOMANDA - In mezzo rispetto al primo gruppo che si è messo di fronte al portone principale?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Dica lei, è corretto questo...

RISPOSTA - Non ricordo la lunghezza di questo cordone e quindi, cioè, comunque sia non ero né tra le prime e né tra le ultime.

DOMANDA - Comunque, ricorda di essere in un gruppo di operatori che si ammassavano di fronte al portone principale?

RISPOSTA - Sì, quello sì.

DOMANDA - Che era in mezzo a quel gruppo?

RISPOSTA - Sì, quello sì.

DOMANDA - Era un gruppo di testa rispetto agli altri operatori? Dall'esterno per lo meno.

RISPOSTA - Non ho capito, scusi.

DOMANDA - Era un gruppo di testa rispetto a tutti gli altri operatori nel cortile?

RISPOSTA - No, non facevo parte né tra gli ultimi e né tra i primi.

DOMANDA - Ma questo gruppo era quel gruppo che era impegnato a penetrare da quella parte nell'edificio?

RISPOSTA - Sì, diciamo quello di fronte all'entrata principale.

DOMANDA - Se si può avvicinare. Guardi il filmato. In questo momento lei sta vedendo il portone, sia principale che quello laterale, che è ancora chiuso. Ecco, posso chiederle già, da quello che ha visto, se lei si trovava in quel gruppo di persone di fronte al portone principale?

RISPOSTA - Dall'immagine che ho visto, ho visto anche che continuavano arrivare... poi non ho visto poi l'immagine...

DOMANDA - Adesso le faccio vedere le immagini dell'ingresso, però come posizionamento e schieramento, se lei entra nel cortile va direttamente verso l'ingresso?

RISPOSTA - Sì, verso l'ingresso.

DOMANDA - Okay. Ecco, in questo momento viene sfondato il portone principale. Lei è in questo gruppo che entra?

RISPOSTA - (fuori microfono) Molto più indietro si vede uno sfogo singolo, quasi che... qua dietro...

DOMANDA - Ah, benissimo.

RISPOSTA - Cioè, più o meno dovrei essere stato in quella posizione, cioè non così avanti, ecco.

DOMANDA - Lo scuso che aveva lei com'era, rotondo o quadrato, rettangolare?

RISPOSTA - Quadrato... rettangolare.

DOMANDA - Ecco, vede? Adesso ci sono degli scudi posizionati. Può essere lei uno di quelli?

RISPOSTA - Sì, penso di sì.

DOMANDA - E questo diciamo è l'ingresso laterale, ma non dovrebbe riguardarla. Ecco, vede che a questo punto quel gruppo che abbiamo visto è entrato quasi completamente. Va bene, basta. Può tornare un secondo? Allora, riprendo la domanda dopo la visione di questi fotogrammi. Possiamo dire che lei è in quel gruppo che abbiamo visto adesso, penetra nell'edificio per quella via, cioè dal portone principale. Quindi, può essere in quinta, settima o dodicesima fila ma è... anzi, lei ci ha detto, “portando lo scudo sono tra quelli che alzano lo scudo”. E' corretto?

RISPOSTA - Sì. 

DOMANDA - Quindi, non si può riconoscere ovviamente, ma poteva essere... Ecco, mi domando, gli scudieri andavano... venivano schierati assieme o chi portava lo scudo era dislocato nelle varie squadre?

RISPOSTA - No...

DOMANDA - Cioè, lei aveva lo scudo. Non tutti avevano lo scudo, è corretto questo?

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - Ecco, voi scudieri eravate tutti insieme oppure c'era...

RISPOSTA - No, ogni singola squadra ...

DOMANDA - Ogni singola squadra  aveva la sua scuderia.

RISPOSTA - Aveva 3 scudi.

DOMANDA - E la sua squadra aveva lei...

RISPOSTA - Però, al momento che noi abbiamo lasciato i mezzi, già da lì in poi le squadre si cominciano a mischiare. Si sono mischiate e quindi...

DOMANDA - Però scusi, lei era uno scudiero della sua squadra, giusto?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Oltre a lei, chi aveva lo scudo?

RISPOSTA - Questo non lo ricordo. Ricordo addirittura che non ero io lo scudiero perché un collega alla fine si era fatto male durante i servizi mattutini, quindi presi io il posto dello scudiero titolare.

DOMANDA - Quindi, qualcuno prende lo scudo, insomma, che può servire insomma.

RISPOSTA - Tutti lo possono prendere.

DOMANDA - Lei ricorda di aver alzato lo scudo prima di essere entrato?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - E così hanno fatto i suoi colleghi?

RISPOSTA - No, ricevetti proprio diciamo un passaparola, “alzate gli scudi”, per proteggere i colleghi sotto.

DOMANDA - Va bene. Abbiamo mostrato il solito reperto 239 parte terza, dal minuto uno,dieci. Quindi, lei entra in quella fase. Ecco, se lei può notare, ecco, dal filmato, in quella fase sta entrando altro personale dalla parte opposta, cioè dalla parte laterale.

RISPOSTA - Eh, questo l'ho visto adesso perché non...

DOMANDA - Allora, conferma quello che ha detto, cioè che una volta che è entrato, in quella situazione, ciò che ha visto era una situazione che non necessitava di bonifico o di intervento diretto?

DIFESA – Avv. Romanelli - Presidente, non ha detto così il teste, ha detto che lui è entrato...

PUBBLICO MINISTERO - Va bene, ma posso anche suggerirgli maliziosamente l'interpretazione perché sono in contro esame.

DIFESA – Avv. Romanelli - No, suggerire maliziosamente no.

PUBBLICO MINISTERO - Siamo all'ABC, insomma, per favore.

PRESIDENTE - Allora, mi sembra che questo teste credo non abbia aggiunto alcunché a quella che è l'attuale situazione dell'istruttoria. Lo abbiamo sentito già per circa credo 40 minuti. Allora, evitiamo di fare altre interruzioni in questa situazione in cui non si arriva a nulla e cerchiamo di concludere.

PUBBLICO MINISTERO - Certo Presidente, stavo cercando di dare un senso al fatto perché è stato citato questo testimone dall'avvocato Romanelli, ecco, questo volevo capire.

DIFESA – Avv. Romanelli - Lui ha detto che c'era un caos tale, è un testimone assistito, ha detto che c'era un caos tale di gente dentro che...

DOMANDA - Allora, mi scusi, io cercavo di... lei ha dato una risposta che è chiara, diciamo, nella sua negatività, che ricorda ben poco e ha visto ben poco. E comunque che non ha avuto modo di operare concretamente. Attraverso l'ausilio del filmato, la ponevo di fronte ad una situazione. Le ho fatto vedere quando lei presumibilmente può essere entrato e le chiedo, alla luce di questo filmato, se mi conferma il fatto che quando lei entra presumibilmente in quel contesto anche temporale, quello che lei vede dentro l'edificio, cioè l'ampio vano in cui accede subito e poi i piani a cui accede successivamente per ricongiungersi, se ho ben capito, alla sua squadra, non ha modo di vedere delle situazioni che necessitano del suo intervento perché già tutto era in sicurezza. Questo voglio che lei confermi o no. Se ho ben inteso, sennò smentisca e aggiunga.

DIFESA – Avv. Plini - Presidente, opposizione, perché in realtà lui non ha detto soltanto questo. Ha detto che non ricordava, ha detto che cercava...

PRESIDENTE - Opposizione respinta, prego.

RISPOSTA - Io ripeto che al momento diciamo del mio accesso all'interno ho visto già presenza di altro personale, quindi comunque sia la mia procedura era nient'altro che ricongiungermi con il resto della squadra.

PUBBLICO MINISTERO - Va bene, rinuncio.

PRESIDENTE - Ci sono altre domande?

PARTE CIVILE – AVV. PASSEGGI -  

DOMANDA - Vado molto veloce. Avete ricevuto degli ordini particolari circa le modalità di svolgimento dell'operazione?

RISPOSTA - Cosa intende, scusi?

DOMANDA - Cioè, che cosa vi è stato detto in relazione all'intervento che dovevate effettuare?

RISPOSTA - Ricordo che eravamo a cena e c'era...

DOMANDA - No, io... mi scusi, le ho chiesto che ordini avete avuto. Cioè, cosa vi è stato detto di andare a fare.

RISPOSTA - Dovevamo fare una perquisizione.

DOMANDA - Una perquisizione, ho capito. Una perquisizione di che tipo? Cioè, vi è stato detto chi c'era, chi ci poteva essere dentro a questo edificio scolastico?

RISPOSTA - Che potevano esserci i manifestanti, diciamo, delle frange un pochettino più violente che avevano partecipato a scontri nelle giornate precedenti.

DOMANDA - Ho capito. Io mi sono annotato una cosa che lei ha detto rispondendo a domanda credo del difensore che l'ha citata. Dice “noi avevamo un segno di riconoscimento sul casco”. Può spiegare al Tribunale di che cosa si tratta?

RISPOSTA - Un nastro, un semplice nastro.

DOMANDA - Colorato?

RISPOSTA - Sì, perché è un nastro rosso che ha ogni singolo capo squadra, tutto qui.

DOMANDA - Ho capito. E quindi vi riconoscevate, la vostra squadra...

DIFESA – Avv. Plini - Opposizione, ha fatto riferimento soltanto al capo squadra, solo al capo squadra. Non tutti.

DOMANDA - Quindi, il capo squadra aveva un nastro. Quindi, voi riconoscevate il vostro capo squadra in relazione al fatto che aveva un nastro colorato. E quindi erano nastri differenti per ogni singola squadra? Nastri di colore differente? Mi spieghi.

RISPOSTA - Questo non lo ricordo bene, cioè se erano colori diversi o uno o due linee, insomma, era in base al... ma era poi un discorso della squadra. Era un discorso poi fine a sé stesso. Ogni squadra, ogni singola squadra decideva che tipo di mezzo usare.

DOMANDA - Ah, okay. Quindi, un'altra squadra poteva avere anche un diverso segnale di riconoscimento, dunque?

RISPOSTA - Penso di sì.

DOMANDA - Voi eravate dotato di radio dilaringofano(?), è corretto?

RISPOSTA - Sì, avevamo un apparato radio.

DOMANDA - Ha sentito degli ordini lei durante l'operazione?

RISPOSTA - No, perché mi accorsi successivamente che la radio era scarica, quindi...

DOMANDA - Ho capito. Perfetto. Ritorniamo un attimo sul momento del suo ingresso nella scuola. Lei entra e c'era luce, era buio, c'era penombra? Che cosa ricorda?

RISPOSTA - Io ricordo che era penombra.

DOMANDA - Ricorda che era penombra.

RISPOSTA - Ricordo che era abbastanza buio. Cioè, non riuscivo a vedere bene comunque sia. Non avevo una visuale...

DOMANDA - Le chiedevo ancora del percorso che ha fatto. E' corretto? Lei è andato prima al primo e poi al secondo piano?

RISPOSTA - No, mi sembra nemmeno di esserci arrivato al secondo piano, perché mi stavo avviando ma incontrai un collega che mi disse “torniamo giù che dobbiamo ricongiungerci con il resto della squadra”.

DOMANDA - Ho capito. Al primo piano lei si è soffermato un attimo?

RISPOSTA - No. 

DOMANDA - No.

RISPOSTA - No perché vidi sul corridoio che comunque sia... la penombra e persone più alte di me, non ho visto granché.

DOMANDA - E quindi al primo piano lei non ha visto nulla di significativo?

RISPOSTA - No, ho visto solo colleghi e basta.

DOMANDA - Ha visto solo colleghi. Persone per terra non ne ha viste?

RISPOSTA - No, no, no.

DOMANDA - Va bene. Le chiedo un'ultima cosa e poi non la tormento più. Ha saputo... o meglio, ritorniamo all'episodio dell'agente Nocera che ritorna molto scosso. Lei lo vede plotonarsi con gli altri operatori del nucleo, è corretto?

RISPOSTA - Sì, ricordo che mi passò davanti e poi prese posizione dietro, però poi non è che l'ho seguito per tutto il tragitto, ecco.

DOMANDA - Ho capito. E nell'immediatezza di questo episodio non avete parlato di quello che poi lei ha saputo dopo?

RISPOSTA - No.

PARTE CIVILE – Avv. Passeggi - Nessun'altra domanda, grazie.

PARTE CIVILE – AVV. GIANNANTONIO -  

DOMANDA - Lei ha detto che è entrato praticamente tra i primi dentro, sostanzialmente, non tra i primissimi ma insomma era nel nucleo, quello che abbiamo visto nella televisione e che è defluito.

PRESIDENTE - Non ha detto che era tra i primi. Ha detto anzi che era dietro.

PARTE CIVILE – Avv. Giannantonio - Era in quel nucleo, voglio dire. Mi scusi, Presidente. Voglio dire, sarà stato a metà, sarà stato tra i primi 20, tra i primi 30, in questo senso, cioè. Ecco, ha detto che lei sapeva che doveva partecipare ad una perquisizione. Ha detto che è andato avanti e che però cercava... è rimasto scollegato dal suo gruppo.

DIFESA – Avv. Romanelli - Presidente, scusi la domanda, se facciamo tutto il racconto della deposizione...

PARTE CIVILE – Avv. Giannantonio - Posso continuare, signor Presidente? Grazie. Quindi, lei doveva partecipare ad una perquisizione. La mia domanda è: per quale motivo lei voleva ricongiungersi al gruppo? Doveva fare la perquisizione, ha fatto la perquisizione sì o no?

RISPOSTA - No, non ho partecipato.

DOMANDA - Per quale motivo non l'ha fatta?

RISPOSTA - Perché comunque sia, l'ho detto già prima, gli ambienti già erano saturi di personale che era già entrato prima di me, tutto qui. Quindi io ho persone contatti e la procedura vuole che comunque ci si ricongiunga al più presto con la squadra.

DOMANDA - Quanto tempo lei è restato all'interno della scuola?

RISPOSTA - Penso un minuto e qualcosa. Cioè, nemmeno saranno trascorsi due minuti.

DOMANDA - Com'è possibile che in un minuto e qualcosa la bonifica sia stata effettuata? Le aggiungo che questo Tribunale è al corrente, attraverso le testimonianze degli altri testi, che le operazioni di ingaggio per la perquisizione hanno avuto una durata superiore al minuto, sicuramente superiore al minuto, e il fatto che il personale si sia reinquadrato all'esterno, vuol dire che la perquisizione era stata finita. Se...

DIFESA – Avv. Romanelli - C'è opposizione Presidente.

DOMANDA - Arrivo alla domanda caro collega. Se il tempo è superiore al minuto, come mai lei non ha visto azioni di perquisizione?

RISPOSTA - Non ho capito la domanda.

DIFESA – Avv. Romanelli - Non abbiamo capito la domanda, Presidente.

PRESIDENTE - Avvocato, allora...

PARTE CIVILE – Avv. Giannantonio - La domanda è come mai lui non ha visto gli atti di perquisizione.

PRESIDENTE - Ha detto che non li ha visti. Poi ognuno tirerà le sue conseguenze. Il teste ha detto che non ha visto la perquisizione.

PARTE CIVILE – Avv. Giannantonio - Ma io glielo chiedo, perché è materialmente impossibile.

PRESIDENTE - Le ha già risposto.

DOMANDA - Allora aggiungo ancora, perché non lo capisco, e se io non capisco una cosa chiedo a lei... perché è il fatto, il fatto a cui lei era presente. Nella scuola c'erano un centinaio di persone. Come mai lei non ne ha viste almeno qualcheduno?

RISPOSTA - C'erano centinaia di persone...

DOMANDA - Un centinaio, non centinaia...

PRESIDENTE - Avvocato, continuiamo per favore...

PARTE CIVILE – Avv. Giannantonio - Perché non ha visto delle persone?

PRESIDENTE - Lei non può chiedere il perché non ha visto, può chiedere se ha visto.

PARTE CIVILE – Avv. Giannantonio - Ha visto delle persone. Il significato, signor Presidente, a mio sommesso avviso è lo stesso.

PRESIDENTE - Ha risposto dieci volte al Pubblico Ministero che non ha visto.

PARTE CIVILE – Avv. Giannantonio - Ma no, io lo voglio capire personalmente. Rappresento la Parte Civile, signor Presidente, a cui devo rendere conto delle violenze che ha subito e chiedo allora e ribadisco, mi consenta, se lei ha visto qualche operazione di perquisizione di ingaggio nel minuto. Nel minuto, perché non è durato moltissimo l'operazione. Se l'ha visto, glielo chiedo.

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Nessuna?

PRESIDENTE - Ha già risposto di no.

DOMANDA - Ha visto delle tracce di sangue per terra mentre camminava?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Ha visto degli oggetti in disordine nell'atrio, degli zaini?

RISPOSTA - Io ho visto solo questi zaini e basta, cioè non ho visto disordine.

DOMANDA - Ha visto qualcuno intorno agli zaini?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Ha visto operatori della Polizia che perquisivano gli zaini?

RISPOSTA - No, perché non mi sono proprio soffermato.

PARTE CIVILE – Avv. Giannantonio - La ringrazio, nessun'altra domanda.

PRESIDENTE - Vi sono altre domande? No? Il teste può andare, grazie.

DEPOSIZIONE DEL TESTE – RIDOLFI ANDREA -  

IL TESTE, RICEVUTI GLI AVVERTIMENTI DI CUI AL CODICE DI PROCEDURA PENALE, DICHIARA CHE NON INTENDE RISPONDERE.

GENERALITA': Ridolfi Andrea, nato a Roma, l'08/03/1976.

DEPOSIZIONE DEL TESTE – MANGANELLI STEFANO -  

IL TESTE, RICEVUTI GLI AVVERTIMENTI DI CUI AL CODICE DI PROCEDURA PENALE, DICHIARA CHE NON INTENDE RISPONDERE. 

GENERALITA': Manganelli Stefano, nato a Viterbo, il 30/04/1970.

DEPOSIZIONE DEL TESTE – CESARINI EMILIANO -  

IL TESTE, RICEVUTI GLI AVVERTIMENTI DI CUI AL CODICE DI PROCEDURA PENALE, DICHIARA CHE NON INTENDE RISPONDERE. 

GENERALITA': Cesarini Emiliano, nato a Roma, il 14/07/1963.

DEPOSIZIONE DEL TESTE – FARNESE DANILO -  

IL TESTE, RICEVUTI GLI AVVERTIMENTI DI CUI AL CODICE DI PROCEDURA PENALE, DICHIARA CHE NON INTENDE RISPONDERE. 

GENERALITA': Farnese Danilo, Assistente.
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